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BOLLETTINO POLITICO 


ina pareva 


ire. Anche stamane si | 


annunziava che il console di Francia a 
ven rimosso la tutela de'suoi connazionali 
al console di Spagna. Ma queste nativa 
inquietanti ebbero brevissima vita Ps 

cchà sovraggiunso un dispaccio che ©: 
tifica la tranquilli conclusione della ver- 
nza. Il bey ha dato al governo fran 
coso le soddisfazioni tutto che gli erano 
ate chieste por l'onoro @ la dignità 
della Francia offe în uno de' suoi 
cittadini, Non parleremo dunque più, 
almeno per ora, e speriamo eziand 
por assai tempo, di Tunisi, che la pru 
denza del governo francese, non la- 
sciandosi sedurre da per mal 


sano cupidigio di dominio, ricusò per- 
severantemento di occupare, malgrado 
dello iterate provocazioni di 
rosissimi d’impeguare la Francia in que 


tati deside 


V'improvriso innalzamento di questo va- 
loroso capitano. 


degli albane: 


non fossero siate i; 
loro coll'elequenta linguaggio delle sue 
artiglieri 

Turchi 
quelli per mandato della Russ 


anno 


deco 


10 col 1° d'ogni mese. 


1 per la prorineia 


Come abbia a finire la lito tra I'Al- 
bania ed il Montenegro, è facilo prove- 
dere. Ma è difficile argomentare se non 
ne seguiranno gravi a doloroso peripezi 
Perocchè i capi albanesi hanno 
chinrato al gorornatore di Scutari che 
si sarebbero opposti colle armi alla ces- 
siune di Podgorizza al Montenegro. La 
quale cessione la Russin domanda con 
istaoza, fucendone il perno del trattato 
defiuitivo di pace. E la Tarchia vi è 
disposta. Ma l'autorità sua non è più 
rispattata in Albania di quello che ri 
vorita vi sembri l'autorità del principe 
approdarono gli sforzi 
messi, che tentarono tutte le 
iegare il fiero © risoluto animo 
La Porta feco intender 
Lega, che, ove le ragioni 
50, avrebbe parlato 


vio a 


buu anche al 


La minaccia avrà essa effetto? 
d albanesi si azzufferanno forse, 
e col» 
l'alloanza del Montenegro, questi, 


stioni lontane. Le nazioni mediterraneo 
che vi hanno particolari interessi da 
promuovere 0 da profeggere, potranno 
rivaleggiarvi colla Francia in amiche» 


voli termini, come sui mercati delle in 


Por 
ingiusta necessità di dovarsi separaro ds 
une cittadinanza che gli appartiene per 


sendo stati sempre i fedeli sudditi della 
per salvare il proprio paeso dalla 


diritto nazionale ? Una guerra siffatta ci 


dustrie umana i prodotti del lavoro dei 
vari popoli rivaleggiano solto }a proto- 
zione dei civili costumi moderni e senza 


parrebbe più grava per la conseguenze 
moralì che per il sangue sparso e le 


vittimo mietute. Fra lo quali conseguenze 


pericoli di prossime © remote guerri 


notiamo, pri 


ioramente, l'odio profondo 


Il generale Roberts rimarrà 


il pri 


cancellabile che 


viderà quiad’in- 


cipale @ più glorioso eroe della guerra 
anglo afgana. Egl: ha sostenuto cogli 
aftani una seconda battaglia e per Ja 
seconda volta li ha vittoriosamente scon- 
fitti. Alla colonna comandata da questo 
giovine capitano, che la perspicacia di 
lord Lytton innalrò subitamente, all 


manzi gli albanesi 
socondamente, il distacco morale del 
l'Albania dalla Porta , col 
rimasta finora unita pei il rincalo co 
mune delia sovranità e delle leggi, non 
cho per fraterna consonanza di 
menti @ d'interessi, Che rimarrà, adun- 


montenogrini ; 


quale era 


@ non ostante le 


rirsi della campagn 


dopo quest'ultimo naufragio delle 


dei circoli 


inevitabili ed aspre censur 


vezza, alla Turchia? La 


militari di Londra, dal grado di sem 
plico maggiore al grado di generale, 
assegnandogli la parte più difficile e 
pericolosa dell'impresa , come gli e 


Rumelia è impaziente d'i 
Bulgari 


minano popoli 
vagheggia con intenso desider 


sorporarsi colla 
e la Macodonia, dove predo 
mi di stirpe bulgara , 
la me 


venlilanno provato, opposero le trap- 


po dell'emiro e le tribà guerriere 
um gagliarda © lenaca resistenza, che 


il generale Roberts ha primieramente 
superata con felci suspici nel passo di 
Peiwar e! 


infranta nuvallamente in 
questi giorni. Dove la battaglia abbia 
avuto lus:o, il dispaccio non dice. 
Ma pur ora si sappe aver egli occu- 
” ‘ontrare ostacolo, la prù 
cospicua cet 

Ir qual e sn + 


e!la valle di Khost. Per 
immaginare ch'egli 
sia stato nesulito me' pressi di quella 


desima sorte, preparandovisi 


Grecia va acqui 


remonte 
oltiplicare le schiere rivoluzionarie 
i si lasciava scorgero pros: 


rala sollevamento della M: 


Salla Tessaglia e sall'Epiro la 
do un impero sempro 
maggiore. Che rimarrà adunque ulla 
Turchia, fuori di Costantinopoli ? 

Non intendiamo affatto Ìn smentita 


della Gazzetta della Germania det Nord, 
la quale 


isdice che il principe di Di 
pregato il Papa di smue- 


smarck abi 
vero la parte così detta del Contro, la 


quale rappresenta nel Reichstag, con 


vesto politica, le ragioni del claricali» 


amo tedesco, dal suo attegginmonto o- 


città 0 pio 0 lungi da essa. Ma poco 
monta di «on «cero il luogo, allorché 
si conosce: îl falto @ se ne possono cal- 
colare le e ne--uonzo. ll generale Kauf. 
mann, se avrà ua secondo abbocca- 
mento col rorrispondento del Ncuo York 


anche 
questa seconda vittoria degli inglesi fu 


Herald, © dirà sicuramente 


e la Cancelloria di Berlino è là per al 
testare che l'accordo fra il potere 


il risultato di una serio di parziali scon- 


vile ed il potere ecclesinstico in Garm 


fitte, come chbe la bontà d'informarei 


soltanto un fortissimo 


essare intervenuto nella prima. La for. 


tunata battiglia cho il generale Ro. 
berts ha nuovamente vinta nell'A fgani 
stan, sarà narrata con orgogliosa com 
piacenza dalla stampa inglese. E farà 
tacere le iavide voci che mal soffrivano 


intoppo nelle leggi di maggio © nello 


spirito tradizionale dello Stato che ri- 
dusse nello sue ma 


l govorno geni 
rale di tutta la nazione, ma ezinndio 
è mostrato e 


mostra ostile, non o: 


———r_ 


APPENDICE 
NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


Orsolina aveva gettato un aculissimo 
grido e, retrocedendo di due o tre passi, 
pallida, atterrita, palpitante, stava per 
gridare al soccorso, quando Nazzareno 
le disse, a voce bassissima e tremante: 

— Non temete di nulla, Orsolina, ma 
non emettete il più liere grido: sono 
deciso a tutto. 

Il Gobbo era divenuto 
prima non fosse ed eri 
bile, muto, con gli occhi di 
dando Nazzareno. 

Dopo un istante quosti si volse © 
chiuse l'uscio a catenaccio e con la ca 
tenella. 

Colso quell’istante il Gobbo, che ne 
“tra scosso, e, con rapido movimento, 
estrasso dalla saccoccia un piccolo col 
tello a serratoio © lo aprì ed impugnò. 

Tutti questi fatti erano avvenuti, qu 
simultanesmente © in un baleno. 

Nazzareno tornò a volgersi ratto verso 
il Gobbo e, facendo due o tre passi 
verso di lui, disse, con sguardo bieco e 
truce guardando il suo avversario : 


pallido che 


—_6&6 


— Animale immondo, rettile schifoso, 
non ti muovere ! 

E, dopo un istanto, soggiunse, a voce 
ancora più bassa e a denti strett 
n ti muovere o ti frantum» il era- 
nio! Infame, vigliacco, che non sai fare 
nà il bene, nè il male, perchè sei venuto 
qui?... Che vuoi da questa ragazza î... 
che speravi, quando ancho fossi rin 
cito a riottonere da lei il tuo porta- 
monete ?... che aperavi, eh, viglino- 
c0f... 

Promunciando queste parole Narze- 
reno, coi suoi piccoli ® neri occhi fis, 
con sguardo feroce, sul Gobbo, si ora 
ivanzato verso di lui e gli era giunto 
talmente da presso che, con la mano 
sinistra, potò dargli un potentissimo pu- 
guo sul petto. 

Il Gobbo traballò alquanto @ trasse 
indietro il bracelo destro, in atto di vi- 
brare un colpo di coltello nel ventre 
di Nazzareno , ma questi, che teneva 

sompre impugnata la rivoltella, lo ar- 
restò, dicendogli 

— Bada, ti gelo. 

Il Gobbo fece ancora qualche pasto 
indietro, ponendo fra sò e Nazzareno il 
tavolino della stiratrice e, dopo un breve 
istante, in cui cercò ricomporsi, disse, 
con la sua voce armoniosa ed insinuante, 
è con tutta calma, a Nazzareno : 

— Infine, che cosa vuoi tu? 

— Ah! — rispose, con amaro sor- 
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PINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


zioni parlamentari fatto ultimamente dal 


signor Windborst, a qualunque sacrifi- 


cio 


do'principit propi 


i 0 dello. proprio 


passioni, a qualunque conciliazione col 
governo del principe di Bismarck. La 


qualo ostilità proviene dalla ni 
di quisto partito, nel quale 
sembrato tutte lo personalità nemiche 
all'impero © cho. per considerazio 


pr.ncipii religiosi o per antica fede al 


pori 


potuto, senza forira il 
rionale u 


ticolarismo tedesco non avrebbero 
ntimento na 
@ comparire. sodizione 


alzare un altro stendardo, La guerra 


dal 


1806, espellendo l'Austria del seno 


della Germania e sostituendo all'ego- 


monia di una potenza csttoli 


nia 
segi 
rito 
sog, 


cattoliche della Germavia alla pre 
nenza dolle popolazio: 


l'ogomo- 
di una potonza protestante, mentre 
ava una grande vittoria. dello spi- 
germanico sullo spirito latino, 
gettava ad Un tempo lo popolazioni 


protestanti, il 


Mezzogiorno alla preminenza del Setten- 
trione. E tra per questo fatto, tra per 


tedeschi è 


gra 
pro 
che 


prorvisa soppressione di alcuni Siati 
‘incorporazione di tuti nella 
ind unità organica dell'impero, si 
dussero delle inevitabili opposizioni, 
trovano ora, in nom piccola parte, 


la loro espressione politica nel partito 


del 


sopra questo partito l'autorità ch 


Centro. Quindi il Vaticano non ha 
il 


principe di Bismarck gli aveva primi- 
tivamente attribuita. 


li 
coni 


‘di provengono forse lo insufficienti 
cessioni che il governo di Berlino 


sarebbe disposto a fare por render 
propizia la Curia romana e che indu- 


Bi 
dei 


mostra assetato di pace © con 


per 


ricerca davvero |’ ami 


por 


mno indefinitamente la conclì 
negoziati. E poichè il Papa sì di 

o, se, 
altro verso, fl principe di Rismarck 
ja del Vaticano 
ragioni puramente morali @ sociali, 


@ non eziandio per riguardi politici, non 
vedinmo come le leggi di maggio po- 
trebbero imprdiro l'accordo, Queste leggi 
furono futte per la lotta della civiltà 
contro il clericalismo, della scienza con 


tro 


dollo ideo trasferiv 


dei 


cuore slesso dello Stato. 


alla toologia , la quale dall'ordine 
quindi nell’ ordine 
fatti, dalla scuola e dalla stampa nel 

La loro abro- 


ridurrebba ad una semplice 


gazione s 


formalità, alla quale si potrebba anche 
rinunziare senza inconveniente alcuno, 
allorchè, cessata le predetta lotta, esso 


verrebbero ad 


sere, per Ja forza stossa 


delle cose, un'arme fuori d'uso, Si 


che il principo di 


al 
Noi 


ismarck abbia fatta 
Papa la preghiera disdetta dalla 
rddeutsehe Algemeine Zeitung, sia 


che non l'abbia fatta, resta però il fatto 


cho il gran canoe 


di 


ro, non disdegnando 
raccogliere dall'accordo col Vaticano 


il massimo vantaggio e quindi anche 
l'appoggio del partito del Centro, non 
dorrebba essere dispiacente che il Papa 


di 


asse quest’ appoggio colì’ au- 
personale , mentre, d'altra 


parte, il Papa, desiderando sinceramente 


vivere in pace colla Germania, non 
bbe essere alieno dall'adoprarv 
potrà essero falsa, ma la s0- 


stanza del fatto è possibilo. 


—— 


—— 


riso, l'operaio. — Ah! cosa voglio?... 


E me lo domandi... Povero ingenui 


non lo sai... 
Vi furono forse dieci secondi di si- 
lenzio, durante i quali Orsolina , che 


lo trepidando a quella ter- 
‘oltasi in duo miuoti, 


ebbe agio di riaversi alquanto dal suo 


teri 


Ella assunse un'ari 
namente contrasti 


passo innanzi 
voce, che essa 
autorevole @ 

— Ma, 


in 


sore e dal suo sbalordimento. 
calma, che stra- 
a 0 coll'estremo pal- 
ol tremito convalso 
6, facendo qualche 
disso ‘a Nazzareno, con 
sforzò di rendere 
soluta : 
, che cosa vole 


v 


insomem 
casa mia?... 
— Nulla che vi riguardi — risposa 


con malgarbo l'eperaio. 


di 


a rispondere la 


Udit 


— 0h} 
avere il 


in casa mia poi.:. credo 
cominciato 
tiratrico ma non potè 
, che Nazzareno le ruppe la parola 
bocca, dicendole, con voce bassa e 
Lociosa : 

— Ma che diritto!.. Che diritto! 
Orsolina, o ponete ben mente 


a quello che io vi dico, e ve lo dico 
per vostro bene. Qualungi 
ver 


cosa a 
ga oggi qui, ricordatevi bene che 
te veduto nulla, che non 


© che a me non mi conoscete; intendete 


LA TRASFORMAZIONKDEI PARTITI 


Il Diritto, in un suo}ecente articolo 
intitolato : Ciò che vuod il paese, ba 
svolta nuovamente una tdi già trattata in 

e d'un nuovo 
lo fascio 


sposti a sepa- 
rarsi dalle frazioni estrae. Quali sono 
gli uomini, chiedo il Déitto, sui quali 


Sono evidentemente qudi, la cui perso- | 
nalità politica noi 

mata dal potore, e che, maistri o doputati, | 
hanno dinnanzi alla pubblia opinione eguale | 
posizione; dei quali. ogai lissorso ha l'im 
portanza di un atto © ogi atto è l'inear- 
mazione di un alto penabro politico, non 

a volgaro ambiziae da sodi 


pi che, por dovzione sperim 
fedoltà 


che, ad additaria, li 


monte una considerazione suprema di pub= 
blico bene. 

E conchiude che il gorno in cui que- 
sti uomini sì riuniranio , al disgrega- 
mento o all'atomismo delle frazioni par- 
Jamentari succederà l’orlinamento di 
possente forza organica da cui prendo- 
ranno data nuovi e migliori destini. 

A noi pice di dissatere au questo | 
argomento col Diritto e di rivolgergli 
alcune interrogazioni. Ma innanzi tutto 
è necessaria, per paris nostra, una di 
chiarazione. La facciemo oggi a propo- 
sito di una tesi generale, ma non l'a- 
vremmo fatta como polemica. Accade 
spasso che le opinioni e i giudizi del 
nostro giornale vengono attribuiti a 
questo 0 a quell'uomo politico del nostro 
partito, od anche ad uomini politici che 
non sempre @ in tutte le questioni con- 
sentono con noi. Quindici giorni fa, log» 
govamo in un giornale che l'Oninione 
è l'organo dell'on. Sella, e in uh altro, 
colla stossn data, che l'Opinione era 
inspirata dell'on. Alliovi. Citiamo que 
sto solo esempio, ma potremmo pu 
rammentare parecchi casi nei quali ci 
vennero attribuiti altri inapiratori. Ora 
ci preme di dira una volla per tutte 
che noi non abbiamo, nè inspiratori, nè 
patroni. Noi ci sentiamo onorati di 
rappresentare spesso le idee dei partito 

lella cui file militiamo, ma la rispon- 
sabilità delle nostre parole è sempre 
ed esclusivamente nostra. Ascoltiamo 


volontieri i consigli dei sostri amici, e 
vi sono anche momini politici ai quali 
professiamo stima per la integrità del 


carattere e la onestà delle inten- 
zioni, quantunque su qualche punto 
non si siano irovai ecordo con noi; 
ma l'Opinione-è l'Opinione e non Vor- 
gano di alcuno. Da questa libertà e 
dipendenza di lioguaggio ha tratta in 
passato la propria forza © proseguirà a 
trarla in avvei 

Ciò premesso, abbiamo una questione di 
fatto. Il Diritto trova che esiste nella Ca- 


—— —- 


la forza di queste parole — aggiunse 
il giovine, marcando, sillaba per sil- 
laba, quest’ ultima frase. — A me non 
mi co-no-scete! Sa vi è cara la vita 
ricordaterene : se vo lo dimenticasto, 
non vi salverebbe neppure il Padre 
Eterno con tutta la sua Corte celeste... 
e ritonetelo por Vangelo che nom vi 
Eterno ! 

iti di Nazza- 
energia, la 


treggiando di qui 
gendo verso di lui le m 
supplichevole, esclamò con voce flevole 
‘ piona di pianto 

— Ma, mio Dio!., che vi ho fatto io 


non l'ho con voi, state 


— Voi nul 


zitta — la interruppe, a_voce bassis- 
sima, Nazzaroso, che, volgendosi al 
Gobbo, a 

"ht td aci subito di qui... ioti 


non tentare di foggire... si- 
Verrai dove devi venire... 


— 0h no!.. mail — gridò, con so- 
prassalto di terrore, il Gobbo. 

— Allora ti ammazzerò qui come un 
cuno rabbioso, vigliacco infame 

In quel punto fa bussato all'ascio di 
Orsolina. 


mera un partito conservatore, un'estrema. 
Destra di contro a una estrema Sinistra. 


Noi desideriamo che un partito consor- 
vatore si formi nella Camera, per le 
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questo dissidio? Finora mon lo ha 
dicato, eppuro è questa una delle di- 
coltà che il Diritto avrebbe dovuto ri- 
solvere, per dimostrare l' effottuabilità 
del suo programmi 

La seconda questione è la riforma 
elettorale, Noi co mo ccsupiamo con 
solerzia, più assai dei giornali 
ti. La riforma elettorale siamo 
pronti ad accettarla anche noî,ma non 
alle basi annunziate dall'on. Zanar- 
delli ad Iseo, perchè le crediamo pe- 
ricoloso allo Stato; Se quelle basi si 
volessero mantener fermi INza scen- 
dere a concessioni, in che consisterebbe, 
per questo riguardo, la trasformazione 
dei partiti preconizzata dal Diritto ? 

La terza questione è quella della finan- 
za. Il nostro compito è stato faticoso; noi 
abbiamo accettata l'impopolarità, ma ab- 
sista. Quali discorsi, quali scritti, quali | biamo ottenuto il pareggio. Non con- 
atti collocherebbero l'on. Bonghi in un | sentiremo mai che sia sacrificato. L'a- 

tende | vanzo dei 60 railioni, annunziatu dall’on. 
Seismit-Doda, il Diritto ne converrà, è 
una mistificazione. Tutto le previsioni 
più precise ci danno che pel 1879 0 
non si può prevedere avanzo o uno 8s- 
sai piccolo. In questo stato d'incertezza 
è permesso di abolire una tassa senza 
rrogarne un'altra ? Si volora abolire 
il macinato © perciò si trovò l'avanzo : 
invece bisognava aver l’avanzo per a- 
bolire il macinato, 
E non ci venite a diro che siamo i 
difensori del macinato. Quest’ accusa 
che ci muovete, mostra che avete torto. 
Noi domandiamo soltanto che o 
provi l'esistenza dei sessanta miliot 
si dichiari espressamente che, so non 
vi sono, nulla si abolirà senza aver tro= 


ragioni che altre volte furono qui esposte 

ed eziandio colle riserve da noi fatte 

puati sui quali non potremo 

accordarci con esso. Ma esiste fin d'ora 
to partito? E, 


Diritto ne addita nddirittura il capo, 
che sarebbe l'onorevolo Bonghi! Ma 
qual fondamento ha quest' asserzione ? 
Spirito ardito e flessibile, ingegno acu- 
tissimo o moderno quanto mai , l'ono- 
revolo Bongli, se qualche volta nei 
suoi giudizi è severo e acre nella forma, 
è però sempre mosso dalle aspirazioni 
più liberali. In qualunque altro paese, 


il Bonghi passerebbe 


Supponiamo che un vero partilo con- 
servatore venga alla Camera, forto, 
numercso di cinquanta o sessanta depu- 
tati, Allora. lentemonte saremo nella 
posizione voluta dal Diritto. Poniamo 
da un altro lato cinquanta v sessanta 
deputati della frazione che professa lo 
opinioni dell'onorevole Bertani. In tal 
caso e posto che questi duo partiti 
si trovassero coalizzati, e quindi sor- 
gosse In necessità di combattere con- 
tamporaneamente l'uno © l'altro di que- 
sti duo estremi, nessuna meraviglia che 
tutto il partito liberal 

tendo da parte ogni altra quesi 

il Divitto, pertanto, si limita ad affe 
mare che questo sarebbe domandato dal 
peso in dato circostanze, noi crediamo 
che dica il vero. 


Sa il Diritto ci facosso queste dichia» 
razioni, avremmo un primo punto di 

Ma per gli uomini politici, e, sorra- | accordo; ma probabilmente i suoi a- 
tutto, per noi giornalisti, secondo il |mici non lo s 
nostro stesso nome, è necessario di giu» | via. E se non lo seguissero , che ac- 
dicaro alla giornata. Bisogna prendere | cadrebbe? Passerobbe egli al nostro 
le coso come sono. Lasciamo di mezzo | partito, ma non succederebbe alcuna 
ogni amor proprio, ogni sentimento di 
personalità. Nelle condizioni presenti 
della Camera © dei partiti, come si ste- 
bilirobbe l'accordo? 

Tre sono lo principali questioni sulle 
quali si discute. Vi è, in primo luogo, 
la questione della sicurezza pubblica © 
dello Associazio Teri 
cora eravamo discordi teorie del 
ministero Cairoli. A noi pareva si po- 
tesse applicar loro il verso di Dante: 
« Che libilo fè lecito in sua legge. » 


conclusione, 1 part i 
muovono sono morti. In 
q inso, © anche a costo di essere 
malo interpretati, abbiamo dotto perec- 
chio volte cho nè la Destra nè la Si- 
potevano più essere quali furono. 
I partiti sono enti organici; come tali 
si trasformano, accettano uomini e cose 
nuove, s’inspirano al sentimento popo- 
lare, si modificano a seconda dei bisogni 
pubblici. Fanno come la pianta, come 
lo che cresce e vive. Ma so l'al- 


Ne additavamo i pericoli 6 finalmente 
venne il voto doll'{1 dicembre. Gli | bero non è più il virgulto, so il giorine 
bnor. Cairoli e Zanardelli dichiararano, | N08 è più il bambino, vi è però un fondo 


che rimane il medesimo anche in mezzo 
alle variazioni 
i parti - 

sesto modo di trasformazione, il solo 
fossibile, noi essmineremo in un pro: 
simo articolo, © dimostreremo come 
storia del nostro partito ne porga mi- 
rabili esempi in ogni tempo. Rammen- 
teremo al Diritto quegli esempi, e vedrà 
che il nostro concetto è assai più largo 
8 più fecondo del suo. 


in mezzo agli applausi del loro partito, 
di voler cadere colla loro bandiera e 
| salta loro bandiera. Dobbiamo noi ab- 
basare la bandiera nostra dinanzi a 
| quella , quando invece crediamo che 
quidessa al disordine? La trasformazione, 
\ in tal caso, sarebbe, per parte nostra, 
' un arrendersi a discrezione. Può il Di 
ritto additare un mezzo per far cessare 


E tali sembrano a noi 


———— 


Basta... rientro in ca- 


io la porta aperta... appena 
potrai aprire, chiamami. 


, che annunciava la pre- 
qualche persona al di fuori, 


6, rinlzandosi ardita sulla persona, do-! — Maledetta !... — mormorò Nazza- 
mandò : | reno, digrignando i denti — vecchi 
— Chi dl. | insensata !... E come fare adesso. 


E, dopo un istante, disse sommessa- 
mente ad Orso 
— Vi prego a ricordarvene, non di 
nulla ad anima sl mondo, se vi è cara 
la vita. 
E mosso 
con precauzione ; posci 
Gobbo, gli disse, parimenti 
voce, mentre disarmava il cano della 


— Silenzio! — le mormorò, però, | 
nello 


? — domandò 
una voce femminile al di fuori, — Ti 
senti poco bene?... Mi era sembrato di 
udirti a lamentare 
— Eli... signora Rosa mia... — co- 
minciò a rispondere la giovinetta, muo- 
vendo un passo verso l'uscio, ma non 
finire di dire tutto quello che 
vrebbe voluto, perchè Nazzareno, avi 
afferratala per un brac- 


non parlare, saî1.., Sarà meglio por le. 
Indi, parlando ad Orsolina , s0g= 


ià tardi rientrerò... non mi la- 
sciato al sereno sul tatto. 

| E, presa una sedia, la tirò con pre 
cauzione sotto la finestra, 0 stava per 
salirvi, quando il Gobbo, che lo stava 
da qualche tempo spiando, corse su lui 

. aprimi..... voglio par- in un attimo , lo afferrò a mezza vita, 

| | dietro le spalle, © mormorò : 

| — Ditele che pel momento non po-| — Non gridare, assassino, e lascia 

| toto muoverri— suggerì Nazzareno alla ‘il revolver. 

| E una sorda e disperata lotta, a corpo 

corpo, incominciò allora fra quei due 

uomini. 


imperiosa : 


— Non ho nella. 


signora Rosa — 
mormorò con voce debole o tremebonda 


un momento. 
ora non posso aprirvi. 


signo! 


Rost... 
— Sei in letto?... Che cosa hai dun 


(Continua) 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


La Gazsetta provinciale di Bergamo ei 
informa cha 1 10. l'Associazione 
la città accettò, a ms: 
i del suo presi 
conta Lochis , del vice-presidente 
Gallina o dei consiglieri Friszoni è Ta- 
glioni, dato por moti luto dal primo 
molteplici occupazioni pri 


i a vice-prosidenta od i signori Mon: 
rini Antonio e Cornusehi Giumppe a co 
glieri. 
. seostore Camorsi a riegraziare 
ta quale lo aveva elet 


fare tatto il po 
eiazione sempre maggione 
lla condiuvazione di tutt 
parole faroso acli 


ringrazia» 
Jr Gallina ed 
vnari della previdenza per Vf 
fcco lavoro a per la molte care de 
tia 
lina ringrazi 
role, ehe furono applauditi 
riferita Ja disousaione della 
no sa questioni d'intorusso locale, 
la Gazzetta conchiut 


Por ultimo 


tore Camozzi , qs 
itato elettorali 
lettori di Bi plondida riconferma 
arenta a deputato della zostra 


ibera cho la presidenza 
renda intrpeto de noi Fingrnzivaeti a Arc 

ari delle fatra sto 

DA altresi incarico 0 eguito ‘a proponta 
gel socio Valli sile ‘preidenza modivito 
iaviaro wo tcegrauma 1 8 Mo dl Ro Coveri 
nol provo sncivorsrio della moriedo Orto 
Ro Vitorio Emaauee. 


Gi scrivono da Pi 
Oggi 


|, 6 gennaio 


din 
vole. L'adunanza è «tata aperta dal prosidente 
del Comitato promotore, dott. ear, Giovanni 
Piucentini, con franche 0 


to sas ad ORDÌ periodo intercoto 
upatini apisari dei sumoroni duca 
Quindi l'arrosto Aevandro Marchi 
lettora del programao. redat 
Commisicue compost 
Gi i o Siate 
meio (elisir sta pari 
la forma, è stato aalat do. 
generali applausi. Posto si voti par 
ll sociale, è stato upprovato. de tal 
to Sentato ed l Regola 


rio Quiatiso Sella, è gliono 
ata partecipariono per telearamma, Fa 
ioriato seduta stanto al ministro della Casa 
Roslo un telegramma di omaggio 0 di dove» 
il 


0 Rest Casa 

Tom 
pittore Atsoziioe con itrinle Val 
giciavole primo atto offro Sta Mata crsegi 
leale devozione. ù di 


Ul presidente 
Giovadi Piacentini 


conni Pracentini , presidente Asse 
le Valdinievole 
Pescia. 


SM. il Ro gradiva l'at 
di devozione otfertazli dal 


tuzionalo di Valdinievole, è mi fa proseataro i 
1 ministro 
Vi 


Quintino Sella 

Ron 
zione costituzionale 
gostituitasi . nomina V. S. presidente onorario» 
Da: done partecipazione offro miei rispettosi ore 
som, 


Ul presidente 

Govasti Piacesnimi. 

Piscentini, prosilente Associazione cont 
nale Pescia, 
Rinerazio vivamanto allo onore conforitomi. 
Congratulo ena Lei e colleghi tutti per sclenna 
azione priacigir liberali mos 


L'ENCICLICA Di LEONE XII 


Riproduzianio dall' Osservatore Romano 
d'oggi (10) in tradozione italiana della Eo- 
ciclica papato del 2% dicombro 1878 


10 pont 


iene i rimedi. nficacio» 
i par richiamarie a saluto » per camparla 
dai geo oli che la avrastano. Senua= 
te1270 crebbero falmenta 

imo, da sentirci 


i Cosunpinti a Nychiliti 
> il mondo # tra na Jeg 
lato più l'npsottà dla tre ducali cor 
tazione sd a fidanza 
ni sforzano di colerire il 
snenpilo, di aes 
dell 


giura 
dicagno, gia ds lunga mano 
aan io lusdamasta medonin 


alla leggi umano @ 
tamarto stabilito par l'incolumità rd | 


Bodienzn & prodicano ia parle 
ott nei diritti » nagli urti 
ninna nvtarala dall'ooma è dalla doni 
tuta doma suora pur nega di 


ugonglinsra di 


| diti i) preoetto 


delicono, ed anche lesi fa balia della tivi 
vincolo maritale, pel qualo principal 
soeot sl manie api LL dametico soci: 
Presi finalmente alla capidigia dvi befl ferreai, 
« che è ralico di tutti | mali, 6 per um 
< della quale molti kanoo tra foto, 
‘o di proprietà stabilito per 
legge di natura, @ con enorme atte 


x sro 
Fulare è metere a comune quasto sì acquista: 
04 Molo di leg Li, è col'opera del 
ssono @ della tato, © colla fragalità della 
vita IE questo movtruose Copioni. pabblicuno 
nti loro circoli, permondono nei-Iibercoli, spare 
gono nel popolo cca uns quaatità di garsee 
Par cui slaccuml5 tanodlo della tcbida piove 
contro 1 venernnd: ‘maestà © l'impero del re; 
che scllrati adito, adognoni di ogai ire 
più volta a ucero istrvallo dî tompo. con 
fio ardimonto, contro gli sassi sorvani. rivale 
Sero Jo nr. 

Questo audsci micebiaazioni degli ompli, 
minna 


he sparso ei tempi 

vizi: semi in mezzo ni popoli, 

nuo tei frutti sì nmari. Imperoe= 
convsset- , venerabili fratelli, cho la 

guorra implacabile mossa fin dal secolo deci 


per iscopo d'epriv la porta ni 
dir più propriamer 
abbundom 


Je 0 rovesciato op 
Siffatto erroro, che a torto. prende 
che solletica 0 ren 

d'innalzareî, ed al- 
sorta di cupidigie, senza 


on conosc.uta nermeno dagli niessi pa. 
gli Stati si costituirono senza vi an ri 
Guardo a Dio ed al 
ni andò dicendo che l'autorità pubbl 
cove da Dio, nà il principio | nò la 
da di 
‘ogni logge 
ollera di restaro rog gotta 
piacora abbia asncito 


sten natore e relatore dll'uman genero sd 

sibilmente 0 A poco n poca d 
Università, dei Lieri 0 dui Ginnasi @ da ogni 
Finalmento 


felicità venne rinserrato tra gli 
del prason 
lango di 


non dee recar 
plebe, ai quali 
l'otf 


della 
dio la porora cam 
10 Brmaori di lanciare mi pa 
tune doi più dovizioni : noa dee 
recar maruriglia cho scossa vacilli omai ogoi 
pubblica © privata tranquillità, e cho l'umanità 
sia giuota quasi alia sua estrema rovina. 
Na i supremi prstori della Chiesa , n 
incombe il dorera 
Signore, posero ogni 
di scongiurare par tempo il pa di prov 
vodere alla eterna 


| 
gli errori che abbivino ra 
XII a Be 
acopeire gli empii 
d'avvertiro è fedeli di tutto 
l'aniverso della rovina cho nell'oscurità si «p- 
pirocchiava, E yusndo poi coloro, cho si vane 
ne di flosof, volloro concedere 
no una libert è afro 
eticaro di un uuo:0 d'rict 


ogni naturale è è Ì 


| AI contear 


3 nba: > E di an nglesga caliente 
« getti, como è neofario , noa solo per tima 
ira, ma anche riguardo alla coscienza, 
di rendere a tof quello che è dorato, 

€ chi il tributo, il fbato, a chi la 


pienza dispo per 
merzane, e le merde per vin della alt 
arrivino risseuna alfuo five. Pertanto ia quella 
guisa che nello ted regno celeato volle che 
vi forvero cori di di fra loro e gli 
uni agli altri soggdi: io' quella guin 
sn stili varii gradi di 
steri, onda non ‘utti 
fcasero apostoli , ib tutti pastori , non tutti 
dottori; cosi dispo del pari che nella so.tetì 
la fonsero varii 


sario 0 sollecite ddeomune vantaggio. 

Ta pari tempo, 
dei popoli ‘della potestà ad essi data 
‘ distrazione, la Chiesa 


ignore, il 
vostre e serà regisiore. dei pensi 
* porocehè gludizicneverinnimo sì farà di quei 
* che sovrastano, efendochè non darà esen-ione 
« a chicchewsi Dil domiantore di tutti gl 

lo Egli fatto il grande ed îl nic- 
+ colo e di tutti fnendo ugual cura. Ma ni 
giori, maggié supplizio sovrast 

accada talpita che la pubblica 
reoga dai Principi) esercitata a capri 
oltre misura, la datrina dolla Chiosa Catt-lica 


Firpgia 

sconvolta Ta traghi è n00 de. 

tivi perciò alla setà. maggior detriant». E 
e @ tl pusto 

oa sorcida ala" diro speranza. di salvezza, 

afro rimedio coi mariti ella 


benefica vrià della Chiesa, che i 

fuisce sull'ordiostinimo regime 0 sull 
Ila civl società, è nocessariazzonte 
sontita e nperimentsta anche dalla " 
mostica, che di ogni città © di ogni regio è 
principio. lmperocchi bon enpete, vonerabili 
elli, cho questa società, secondo l'osiginza 
del diritto naturale , si fonda principalmente 

sopra l'aniono indism 


ritti ta i padri ed i 
figli, tra i padroni od i serri, Sapoto an 
che quasi a discioglierai per le dotiris 
del accialinmo; imperoechò, perduta la au 
lità elie le deriva dsl matrimonio erintiaoo, è 
mestieri cha venga paro a indebolirsi ju Lutra- 
ordinaria maniera l'aatorità dei padri sopra i 
figli © la rivoresza dei figli verso i yi 

ta Ci segna cho ÎÌ matri» 
monia, degno di essera iu tutto onorato, 
uiito da Dio fia dal principio del mondo 


mangio dol 
Larodo  nsindo che ee 
gua apostolo come Cristo Il” capo ella 
Chie ilionto il marito “n 
posa; niccomo la Chit si 
Cristo, che nutre per lei vo 
ed eta caos conrine ‘be lo spo 
4 quali a visenia le 


tiveggenza vaticin: lo rovine allo ‘quali snrebba 
tratto il popoto ingannato, Però | 
n Basendosi i ale.0 modo efficacemente prove | 
sto cha son venisicro intilate ogni ti più | 
uello monti dei posolì quelle pravo teoria e bon | 
mnavima pubblicamonte accettato 
di coreno, Pio VII è Leowe XII col 
d'annioma Te siti segrete © di 
Alrono le m 
siollo le 
olo è cop quanta © 
ll nostro. glorion 
momorla, 
allocuziuni tenute, nia con lottere 
encicliche mandate ni vescovi di tutto 1 mondo, 
abbia combottuto contro. l'i 
sètto @ potastementa contro la p 
linmo, che da que 


Ma per ontura, coloro ai 


| affidata In cura di_pr 


tsggi, circonvenu'i cogli artifizii 
dal 


sarebbero caduti a vuoto, se Ja dottrina 
della Chiesa cattolica e l'uutorità dei romani | 
Pontefici, è presso principi, 0 presso i poyali, 
farsa sempre rimasta nell'ogore dovuto. Impe. 
rocelè « la Chiesa del Dio vivente chia è 
« Jonna e fondame:to di veri 
trine e dà precorti cha l 

va ed al quisto 
© pei quali linfa 
divelto dall 


0 si n 
teud.mont, tuttavia è tenta È 
loco perveree opinioni dalla purasima dot 
di Cristo che mou xi può immagisar la m 
< imperoeché qual consorzio della i 
a colla iniquità? © qual nociatà dolla luce 
aurbre ? > Contoro invero n 
di Dinerare che tutti gl 
aetura uguali fra bro, n quindi 
doversi prestaro si magi ; 
to a tulento. Al- | 
enti del Vuagelo, | 


modosima altissima 
che tutti avonda 
lovranno eewere giu 
stessa logge, por riceverne 
scudo che avra meritato 


lo atasso fino x conseguire, 
dicati a norma 


proriena dall'auture medesimo 
< quae tutta la 
prondo il nome 


ria di sevunbi 


dalla sudditata. 
ME seni vro Ea incalea epr si n. 

Sposta: “© Rel pet 
+20 n da Dio, 0 quallo he aa nba ta 
1 Tio ordinata je 10 qual'e cit arota 
alla posta ronico silordiaazione di Bia o 
4 ooo renato sì comprano Ta condacta: 


debbono amare di affetto i 
Similmente la Chioma teo 

la por 

trascendere In giunta 

dentro i conf 


ganitori @ gel padroni l'autorità 
del padro e del pudron quale per- 
ciò, come ia essi prende da lol l'rigiuo 0 ln 
forte, così necessariamente ne partecipa n:che 
la natura, è da quella nell'eercizio x'informa. 
postolo esorta î figli « ad 


« gno i vostri figli, mi li nella disci 
« plina 0 nell'istruzione del Siganre. » Di uo. 
vo poi ai nervi ed ni padroni dall> storso ipo. 
atalo riene inculeato il comandamento divino, 
che quelli obbedincano « ni padroni carnali co. 
< me alla porsona di Cristo... con amore 4er- 
« vendo come pel Signore : » questi sila lor 
volta « poogsno da parte. l'asprezza, nox ino. 


per fermo presenterhba 
une tsl qualo rassomiglianza dalla cal 
griono, ed i proclari ben 


rosi n vantaggio dogli Stuti medesimi si 
verserebbero. 

Finalmento la sapienza cattolica, poggi 
vî precotti della legga natuente 0 divina, 
rnbilmeate pi 


a fatti per i bi. 
8 per i comodi dolla vita, Ferocché, 

resentano il diritto di pro 

alla 

ini, ed noelando 

alla comumnza dei Leni, atiusus nou dororsi 

acpportore di buon n_imo la p rerid, © potersi 

mnemento Violaro le sortavzo od i dicitti 

doi più doviziosi ; la Chiesa multo più asria- 
muvata ed utilmente 


e dì di diritto di proprieta © di dumba 
Cho dita los astur deri. 

Impevonchà na che Tàdio, autore e vindics di 
gui dito, vità il fort ola ragica por gui, 
che seppure è lecito agognere alti © «he 
Gli snii ladri è ragno nuo altrimonti che 
gli adultri gli adorati degli 14, et. 0 
scluci dal ragno dei © 


ipanre: cha psi 
#3 siriaca ila no ed 

bene clio rivi tono la person fi Criato, il quale 
to a nè stosso, il bonefizio lar- 

gito ancha all'ali povorelli, li Gene jo 
grando onoro, con egomen possibi!» li 
lora; si adopera om ozai 4: itudine -ho 
iu tutto lo puti al mosto ninn Lino ci a 


secche l'on Carole mnatrara, "tail a chit Vin nua. sonata non ratti variata 


par 
i dei porerelli maraviglionmento ri- 
crea @ console, 


qu poveri besti, ed ingionge ad 
ossi che s’ionalzino a sperare i promi dell'e- 
terna beatitudine, Or chi non vede coma quenta 
bella maniera di comporre li 
idio tra i poreri ed 


in uno presso i gentil 
umana debba rimanere ja balia di continui ri- 
volgimenti, ed essero cantristata da rapiv 
Iatrocini, como deplorinmo emera arvenuio 
cho in tempi mene remoti. 

1a qual cos, venerbili (atolli, no, ni 
quali prosentemente è affidato il governo di 
tutta la Chiesa , siccorio , fin dei principit dol 
sostro pontificato, ai popoli ed ai 


muestra la Chiesa, txato benemerita della pub: 
blica prosperità dei regni, e si persundano che 
lo ragioni della religione e doll 

atrottamento congiunte, che quanto rien quella 
x scadere, tanto. dell 


Egg 1 sc banc at 
Moor. 
ti vci, vena irstl 
rari 
a questo Fielgeto tto to orso dell'io o 
to, cho la dota cattolica si scelga poi 
Asi Al at li peserà. sino al fondi 
carat che Sa dll prime oh sì arvez 
sata Dio con tneezza Slade o rivrime la 
"lato dei 


che bon cononcete 


pidigio, cuntodiscano gelotamente lordi 
dilita da Dio nella civile e nella domesti 
cor. 
Jooltre, ponete ogni studio affochò i fil: 
della Chiesa Cattolica ‘nome nò favore 
le detestabilo setta; cho anzi, con 
svntegno per ogni 
alese qiasto prov 
be la nocità, se tu 
aielliero dello 
@ sante. Infino, soc 
principalmente si coreano tra gli artigiani e cli 
i quali, av 
uggia il lavoro, 


toroa opportuno di favori 

ad operaie ela, poste sotio 

zzino tutti i loro 

la Joro surte, n sop= 

portare con ca, 0 A menar nempro 
‘quista + tranquilla la vita. 

Il benignissimo Îddio, a Cui siamo tenuti 3 

riteriro il principio od'il fino di ogoi santa 

impresa, secondi i nostri ed i vontri Inteoti, 


con anniversario soleanità il Natalizio del Sì 
gnoro, ci solleva alla »poranza di opportusissimo 
ichò Crito fa speraro anche a soi 

quella sslutaro ristora 
portò al mondo corrotto 0 d'ogni 
caduto al fondo, 
allora, per mezzo ilogli 

li uomini. Tmperocehò 


mi giorni augu 

voi, venerabili fratelli, ed ai fodeli 

dolle vostre chiese ogni più lieto @ prospero e- 

tastemente preghiamo il Datore di ogu 

bene, cade nuovamento « apparinca la bazignità 

% l'umore del Salratoro nostro Dio », che sot 
potestà doll" 


venerabilifratlli, insiemi 
al Signora, ed interpoasto presso di Lui il pa- 
trocinio della Benta Vergine Maria, linmacolata 
fia dall'origine, del di Lei sposo S. Giuseppe © 
dei BE. apostoli Pietro e Paolo , nell'asterces- 
alone doi quali poniamo la grande. 
Tutanto , nuepico de con tutt 
festelli , nl 

vostro olero ed n tutti'È popoli fedeli 
tiamo nel Sigaore 

Dato a Rome 
dicembre 1878, 

‘Auno primo del Nostro pontificato, 
LEO PP. XIIL 


IL MARESCIALLO ESPARTERO 


preci 


Il maresciallo Espartoro, duca della Vit- 
toria, di cui il telegrafo ci anmuozia la 
morto, aveva 88 anpi, essendo nato a Gra 
matula nel 1762, Era il più giovano dei 
novo fgli di va carradore, ra do 
atinato alla corriera ceclosiastioa, Nel 1808 
si arruolò volontario contro i francesi nol 
corpo degli studenti. 

Nel 4811 era sottotenente dol genio a 
Cadiso v feca parto della «pediziuno cuntro 
lo coloni» uoll’Amorica moridionai 

Nol 1812 era luogotsueato colonnello, 
nel 1822 colouuollo. 

Rodu 
la figli 


ti gli avvon 
ri @ politici della Spagna. Nel 
combattendo contro i partigiani di 
Don Carlos, fu nominato luogotonento ge- 
neralo e più lurdi viosro dotla Navarra 0% 
pitauo gunerale delle provincia brache, 
Satebbo troppo lungo l'annuvoraro i fatti 
politisi neî quali il moressiallo Esportero 
fa siasiocueto 0 Ve some gle 
della storia spagnnola di trent' 
lotto ann Nar 
segna 
rog ma Caistin , 3 nivassa paso” 
duti o io guerro civili slo quali preso 
parto dolla sta 
patria © accoznai 
iù Import ti 
Dopo lu -:voluziono d 


1868 r doc 


tato non trovò sco nel Parlamento e n 
preso, 

Onorato dai sovrani che succedettaro alla 
regina Ieabella, il maresciallo Espartero 
visso per 40 anaî pleta tran- 
quillità, che contrastava assai colla tom- 
pestosa agitazione della sua vita. 


—_—__—_ 
LA SITUAZIONE A COSTANTINOPOLI 


Scrivono da Costantinopoli 31 dicembre 
alla Politische Correspondenz 
< Dopo che il sultano ebbe ricevuto il 
28 dicembre, capo d' anno tarco, lo felici 
tazioni doi minietri, degli ulema o degl'im- 
superiori, domani, capo d'anno dei 
i » in soguito ad una Innovazione. 
riceverà i membri del corpo diplomatico. 
Quosta innorazicno venne consigliata. del 
granvisie Khers: din, il qualo vuol dimo- 
ita e 


< La popolszi:no di Stambul è porò di 
un'altra opinion» intorno alla capacità del 
granvisir o doi suoi compagni © propara 
una manifostazione notevole, unica nella sto. 
ria dolla Tarcha, Dei adja, ulema od 
effendi cospicui per posizione, fortuna hanno 
redatto una petizione di cui circolano copie 
in taito lo mosc'see e che vanno coprendosi 
di firme. 

« In quosta petiziono si dico , con tutta 
la cortesia ed i riguardi necessari, che la | P° 
nazione oltomana non ha più alcuna fiduoîa 
verso gli uowini cho oggi reggono i suoi 
destini 6 che i ministri del sultano hanno 
tatti uno dopo l'altro data prova della loro | de 
impoteuza a sanaro i nomerosi mali che 

passe, Mauca soltanto una coss, 
hiamaro ;ersonaggi capaci od onesti 
| stranieri i quali assumerebbero |" 
| atrazi 


vrobbero ridarlo la sua antica prosperità. 
€ Quosta mani(sstazione che proviene dalla 
porto più colta della popolazione turca è un 
varo avvenimento e contomporancamente 
una pi 
è compiuti o dei musalmani. Si 
potrobbo chiamarlo: « la vittoria della mi. 
soria sul fanatisioo » infatti la incredibile 
miseria sempro cresoeate ha aperto gii 
occhi al musulmani sogli errori. del loro 
governo el ha ispirato in essi il desiderio 
i di ainto stranioro. 

« Lo spavontevolo deprezzamento dolla 
corta-monota è un voro flagello pal popolo 
ed in ispecie per tutti coloro i quali 
vono la paga jn carta-moneta. Per ora i 
ministri rivolgono le loro cure, non tanto 
a far csssaro la miseria quanto a consoli- 
darsi nella loro posizioni, allontanando quelle 
persone cho sembrano pericolosa pei loro 
autecodenti @ la loro influenza. Saîd pascià 
sopratnito procede sistematicamento în quo: 
ata direzione, 

< Egli comipeiò da Safvot pascià, il qualo 
in realtà è stato esiliato, sobbono l'asilio 

sotto la foxma d'un’ posto onorevole 
nolla diplomazia, Quest'ultimo, già voschi 


maresciallo Mac-Mahoo, si deciso ad scceì 
tare. 

< Un'altra persona cho Said vuolo allon. 
tanaro da Stamboul è il vecchio Mehemed 
Rusehdi puscià, cho venne nominato gover 
patoro di Brusa, posto però che egli riflutò, 
dicendo che non uscirebba da ca che 
colla forza. È molto che si osi agire colla 
violenza verso i) veochio granvisir; si cer- 
aliurà di persuadorlo con altri merzi. 

< Abmed Vof: pascià, il quale è pure 
odiato da Saîd, è nominato governatora 
dolla lontana provincia di Angora, ed sc- 
cotta. 

« Namyk pascià non ha finora accettato 
il pesto di govaruatora di Bagdad. Fra gli 
esiliati v'ba infino anche Saffseddin affondi, 
un dotto wlema, il qualo faceva poi 


legato con ricchissimi 


un pregevole saggio di bibli 
Re. Il saggio è proceduto da una cronologia 
dello epoche più importanti. della gloriosa 
vit 


dopotato di qs 


di violo. pensé 


tità di 


qual 
Tuta: 
piovato. 


alliavi della Palestra gionastica 
educativa Vittorio Emanu 


nastro nero che pordeva da quella orano 
goritto a lettero ricamato in argento lo so 


guenti paroli 


< Alla memoria di Ro Vittorio 


nuolo II — Il Comitato centralo dei Vets- 
rani 1848-49 — 9 gennaio 4879. > 


Tatto le corone poi arano indistintamente 


Tn occasione del primo anniversario della 

Vittorio Emanuele, il sig. Aotonio 

ppresentanto dolla 

ha pubblicato 
rafla dol gr 


di Vittorio Emanuela, 
L'oporetta è fatta con cli 


rozza 0 crito- 


zio, 0 può etsero utilmente consultata. 


Fra le rapprosantanzo cho entraronc ieri 


nel Pantheon , recaodo corono mandato dai 
comuni, vi fu quella di Ancon 


composta 
200, è del 


A, di 
collegio, on: 
La corona di Ancona A di alloro con 
frammisto di roso bianche è 
legata con gran. nastro 
ono ricamato in oro la ji 
‘Aneona — A Vittorio 
1870.» 


eso Ti 


Probabilmente în csusa della molta quar= 
Jeve esduta, non d oggi arrivata la 
osta di oltr’Alpi. 


Aneho oggi riceviamo una lottera di un 


assiduo cho ci proga di attirare gli aguardì 


Municipio sulla via Carlo Alberto, ia 
è in talo stato da non potersi asso 
nto passaro a piedi nei giorni cho è 


Il nostro assiduo sì contonterabbo cho il 


Municipio facesse costruire una semplico 


La Direziono proviacial delle poste di 
Roma fa noto cho atteso la interruzione 
vio francesi lo corrispondenze 


ti dalla Francia ed altro (treni 


n. 5 ed 1 d'oggi, 0 treno n. 5 di domenica) 
giuugeranno a Roma domani col trono vu- 
mero 1 0 saranno distribuito alle oro A po- 
meridiane. 


allo 


ica, 42 eorranti pom. gli 
popola 


dora 


saggio. Dopo quello sorarme . stribuiti i 
premi ai più meritevoli per na, fre- 
quenza © profitto. 

Il sindaco ha pubblcito !l segnento 
avro 

Art. 1. Nel corrento mess ilill'utficio di 
polizia urbana in Camjdig'i» verranno 
rinnovate le licenza doi eneivitini a mano 
por la vendita dei commest li 11 vd altro. 

Art. 2. 1 rispoltivi concessiunari dovranno 

prosontarai al suddetto utisio dalle 


ti. allo 2 pom. con su 


0 lo tavolette numerato del 4878 0 cun una 
marca da bollo di cent. 00. I concessionai 
cho non fossero cuuosciuti dall'affisio, do- 
vrauno constatare la loro ilontità. perso 


Art. 3, A datore dal 1° febbraio p. p. 


non potrà circalaro alena carrettino senza 


a licenza del 1879: quelle dell'anno scorso, 


casendo anvullate, saranno ritirato dallo 
guardio municipali, 


una ricca cornico dorata , opera dell' abilo 
‘mano della signorina Ester Prati, di Colo- 
gna, proviucia di Fer 

Prati è venuta 


La signorina 
Roma coì padre suo, che 


Iiborali © progressisti è pers è stimata nella pro- 
venne nominato cadi ad Aleppo, dove il | vincia ferrarese, e si propone di prosentaro 
suo liberalismo non sarà troppo opportuno, | ® S. M. la Regina, nell'occasione dell'an- 

nivarsario della morte di Vittorio Em: 


« Intanto Koreddia si occupa del prestito 
da garantirsi dall'Inghilterra; ogli vorrobbo 
ottenore puro Ja garanzia della Francia ed 
# quasto scopo ebbe pareechi colloqui col 


puole, il suo ammi 
fea vaghi fregi in seta od oro, spicca la 
tristo data del 0 genna 


bilo 1: 


ol quale, 


oro, 


Questa data &- 


vurnier, in cui cercò di persuadere | Serime il gontilo @ patriotico psasioro che 
pon convenire ai francesi che l'Inghiltorra | Ba inspirato la siguorina Prati v cho l' ha 
tia finauziarismonto padrona della Turchia, | EUdata nell' esecazione del pregevolis 
| grauviaie tiono lo ste io ans | Ficamo. 
rappre e etto mae l'e sito aperto lavora; che To 


obu al sultano. Dsl rimanonto questa qui» 
è aggiornata sino alla riapertura del 
sebbene la crisi finan= 

jado ogni giorno un ca- 


ati 
Parlamon:o ingle 
vada am 

rattero più acuto, 

< teri venne per la prima volta ricevuto 
in udisuza solenne del sultano, l'invisto 
atriordintrio © ministro plenipotenziario di 
Serbia, Filippo Christio, Il sultano ricorò 
molto cordialmento il sig. Christio, eapri- 
mendo Il voto che da ora in poi la Serbia 
sarà fodelo amica della -Torohia. 11 signor 
Christo s'inchinò per confermare. questa 
parole. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROW 


La ristrottezza dello spazio awegnatooi 
non ci permiso lori d'intratt:noroi nella de- 
acrizione delie bellissimo corone doposte 
sulla tvuba di Vittorio E 
Pautbcon. Il nuaero di quelle era così 
grendo © lo loro forma così ricche 
riato do 
volto esaminato por desorivarle. 

Alcano però ci hanno veramento sorpresi 
tanto per l'olegruza, come per Ja tiiterza 
del lavoro, 

Graziosa, delloata era la corona fabbri- 
cata nolla senola smperioro femminile, con 
una verità tale da parer formata di fu 
freschi, è offerto dal municipio di Roma, 

Aloe © gramiivsa qualia inviata dal uu 
aicipio di. Venoria. 

Il nostro fioraio Zamperini per commis 
siono avatano dsl municipio di 
avea formata una di fiori freschi 
sulla quale a Sori di violette appa 
aoritto « Vioonr:. » 


Superl.; ta + va di lauro fn vollato 
nero co: uaech. argento, spedita in Roma 
dal Comitato di ‘eterani di Toriuo, Sul 


quost' egregia 
rivela un'abili 


Scuola superiore fommialie lo lei 
lingua latina per quello 
ranno speciale richiesta alla Direzione. La 
Giunta comunale su proposta del C 

direttivo della Scuola stessa 

pubbl 
impartito questo nuovo iusegname:t», 


por settimana dolla 
‘souna, Questa n 
monto por norma di quello fumigl 
orano fin qui 

loro figliuols 
quo. î 


salo del Circolo 
famigliaro che incomincierà allo oro 9. 


Moloscbott farà la prolusione 
fisiologia nolla nostra R. U 
torà della fisiologia 


ovino appena quattordicenne 
straordinaria, e ammiriamo 


ora 0 mezzo pomeridiana nella 
la dol teatro Argentina, tratterà il tema : 


La Fede. 


Coll'entrauto settimana comincaranno alla 


lunno che ne fa 


sigiio 
doll’afliio di 
Iatraziono ba deliberato che venga 


Le lezioni seranno non muno di quattro 
ducuta di un'ora gia. 
la vien data partico] 


mute dal far iscrivere lo 
quell'Istitato, ia uttesa di 
disposizione. 

bato, 41, avrà luogo nello 
rionale un trattenimente 


Domani sera 


Domani, sabato, al tocoo, l'illustre prof. 
i corso di 
iveraîtà, Trat- 
dello scionzo sorell 
lla atanza N, Di 


La lezione avrà luogo 


Lunedì, 43 corrente, la Commissiono mi- 


litara incaricata dello rivisto dei cavalli 0 


termina lo oporazio; 


nel Macao, par 


riprendarle in quollo di Castel S. Angelo. 


tella erano 
nto lo si 


tiutamento 


sorio della 
£. Antonio 


bianeli 


A Vittorio 


olta quan- 
rrivata la 


on di un 
li «guardi 
Iberto, la 


rni che è 


ile che il 


osta di 
teern 


(troni 
stucnica) 
Ipo 


gli 


vitro. 
1 dallo 
Vesnca 


dere un 
sto entro 
Jeu” abilo 
di Colo. 
resentaro 
dell 


Non ò fuori di luogo di ripetere che 
proprietari che, invitati a presentare i 
valli è muli per detto giorno non l'hanno 
fatto, incorreranno nella multa di L, tO 
por quadrupodi 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
lo ANTO. 
L'altezza della stazione è di 49m 65} 
Narometro n mezzodì = 742.5 
Termometro centigrado 
Murino = 12,3 — Minimo = 25 
Unsidità media del giorno 
Metatron = 85 — Amvolara = 836 

Vento dommante, Sud: nella motto 
è nel attivo 

Stato del cielo Nuvole 
valuta del barometri 

Pioggia ta 24 ore: 2me,0. 

e 
L'ITALIA E L'AFRICA 
regio signore, 

Lo sarvi proprio riconoseento se per dis. 
siparo in parte i dubbi cho si sollevano 
sulîe risorse che può preseutaro l'Afrtca, 

a yubblieasso questo brano di una let- 
tora di uno dei promotori della « Comps- 
guia per l'Africa» cho si sta organizzando 

ilterra. 


st, for 


piuvoso. Stra vedinaria 
10, risale, 


stanley ni dico cho 
da tutti > calcoli fuiti si poò affermare che 
la popolazione passa i 400,000,000, lo 
ò molto superiore alla popoinzione indisna. 
Tutti i prodotti naturali degli altri. conti 
nenti abbundano a profasione nell'Affioa, 
Ore, pietro preziose, rame, ferro, carbon 
fossilo, riso, avena, grani, fagiuoli, call 
gomme, oli, guttaperca, avorio, pelli © al 
tri valori commerciabili. L'Africa, all'ep- 
poste dell'India, non è un passo manifat- 
iero, Quelle popolazioni sono smaniose 
di sontraccambiare i Joro prodotti natu- 
rali coi nostri articoli. fabbricati, purchè 
loro diamo l'oceasione di apriro un centro 
all'interno. 
Dopo lunghi studi con lo Stanley, siamo 
uti alla coneîtsione cho bisognerebbe in 
primo loogo costruire nna via ferrata eco 
zibar, ai con- 
e del fiuwe Shinellyu co) lago Victoria 
anza, La distanza è di 00 miglia. il ter- 
reno ottimo tutto il percorso, abbonda il 
diflioîtà tecnica da su 
sono basterobbero A co. 
che potrebbe cssere ulti- 
mata în trs anni © che potrebbe costaro un 
milione di lire sterline, Il sultano 
zibar contribulrebbo per 100,000 lire 
line. La bbo paesi ocenpati 
dba subi 


situiro la line 


l'azione pe 
ad caso dal P 
indizio nella forsoo ordinarie perchè atatuin 
soll'aceusa o sulla competenza; ma gli al 
intratt i dall'alta Corta 
enti, ed 


dunque 
gu vi 
riooe d'aveuma mino 
‘on piena legalità sull'ac- 
be state 
were è conoscore di 
qualo è quella 
‘alta Cora di giustizia, quando l' 
si promuovera e spiegata dal pubbli 


una giuristi: 
tuale o facultati 
eretto 


avrebbo rinnegato i potori vvufer 
mali, per riconoscero una 
indizione ed una competenza atraocdinaria 
tale che este ia pleto, bon i tt. 
ero ntto senza l'onercizio di pos 

al dissopra è fuori Ta 

a e quando l'esercizio 

ioò contro 

rt. 9 dell 
pesato, nom essendo sato 


che n segrire 
defiuità del ricorrono, 
vrebba dovute incorrera in apar 

ia 04 in un eccosso di potere, nr estando 


potenza della Corte d' 
eeprosso dog%i articoli 9 0 437 del Codioe di 
procedura penale, ovvero eno una esorbituaza 
senza esempio, avrobb» dovuto invadere 
di ulti poteri dello Stato e dichiarare en 
la competenza di 
mon era eteta, quan 
la della cousa, nè 
1 quanto dire 
ribunale che non srova nè ha avuto reale 
istonza, 
Oserva cho la giurisdizione ordinaria è di 
rogola ia tutti i ©. 
doll'Alta Corte di giustizia noa è atata 
al giudizio per atto dai poteri costituzionali, 
cui è dato solamente docidere della ue. 
della convenienza, eli” 


la quadrate, © vi confioiscono molti | 
fiumi navigabili dallo 100 alle 200 miglia. | 
La popolazione attorno al lago supora i sci | 
Por mostraro 1° 
di questa. strada 
lo carovane arabe, per errivara "al lago, 
impiegano da ciuquo u soi mesi, viaggiando 
zibar © percorrendo 
sich trasportare tutto a soma. Ui 
ferrata farebba il poreorso in quarante 
tor 

Non mancano vasto pianuro affollato di | 

tiome, Il prozzo del bostiamo sul lego | 
è ridicolo: venti liro italian» Bastano prr 

iequistere una fio capre 0 lo pocure 
non valgono più di G lire, Il gra 

qualità sopratfiva sì vendo a dus 4 

bashil. 

În quanto alla tratta degli seliiavi, posso 
diro che s0 no tranportano asma: ento al | 
città maomettano 70,000, Per cttenerno 
tanti ne periscono per via, aunualmento, | 
500,000! 

iorni adiatro lord Derby in un sno di- 
sorso propunziato a Rochdale ha profferito 
quosto santo pai 

+ Un popolo felice contribuisce di molto 
a fare potente uno Stato, ed Îo sono stato 
sempre persuaso che so nel nostro pi 
fummo sempre liberi da quei mali che »f- 
fliggono le società, fu del 
nostro carattero o delle nostre istituzioni, | 
mu va attribolio sl fitto che sempre a: | 
vemmo al di là dui meri af.igh: pes le no- 
stra popolazioni © per le nuste: indasteie.i 

Reccomando queste savie parole a coloro 
cha non sanno vedra quel cho l'Italia possa 
faro în Africa. 


Dermo Suo 
Ronento Srrant. 
Roma, 9 genesi» 1870. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ieliamo la senteaza, redatta del | 
colta qual la Corte di 
Cussaziona di Napoli ruspiaso, ci 
nunziammo, il ricorso del Passanante:, 
L'inno malleottocontoentintssose, il gior 0 
quettro gonnaîo 
di Cassazione deliborando în segreto 
e. ciato 11 avi, lascateusa ed 


Querva che la Corte di As 
lo ed smepli-sima or 


‘a lo condizione provista dall'articolo 30 
 inlatsoutala del Ragno, cioè che 
Îi Senato fosse ntato costituito in alta Curt di 
giov izia 
La Sezione di necosa innanzi a cai il n 
ratore generale apiegave la nun nzione pi 
‘requirendo di pronnnziare mecusa contro 
Î Pasesaute di att-ntato costro la 
viarlo innanzi alla 


le era def rito, @ trovatolo erim 
tenza ordinaria della Corto di As a ter 
ri. 9 del Codise di procadora penale 
tacompeti za e rinviare a quella 


Questo fece la Serione di sccum: e ben 
{eco : nè ‘vera mautiori di altra motivazione, 
cive di r cvnoscare il crimine prevedotu dagli 
150 @ 531 del Codice penale, @ di- 

Asi 
procedura 
uo fuor d'opera discor 


| tpradenza, divo 


più eesmplare © più vvprio 


i cvatrario il qunle tieno 
il campo del ricorso in vario foro, che cioe 
la giuriadiziono della Corto d'Ansisa sia evon- 
tuale è di sottordine, 0 cumo altrovo si dice 


| succuraste è di surrogazione, od ja qu 


crdimaria © statutaria quell 


oetato  groiepradona 
dell Stastto, come impre è suo iter 
nd ale sere 
Alert della 
pasto è compl, par vir 
trim di Menta 0 di folla: 
trata della Corti d'Asce Alla" contato 
eten e atrazra 


gobzi di ogni fatta per cr 


giustizia, ed incompi 

0 senza che questo Col. 
legio supremo wi sia mai avvisato di venir 
meno nl suo alto ulficio quando ba mastosuto, 
come legittima © rogolaro la competenza or: 
aria dello Corti d'Ansisie, 

È quasto alla contraddizione, alla giurispra- 
denza niraziera, la prova va di passo cun quella 
della contraddizione nella storia atatutfria del 
l'art. 3. 

È di vero l'art, 96 dello Statuto ital 
no 23 della Carta fevncose del 
110, che. riprolucera la del 1814 E 


‘< appartenere allo Corti 
virtù della univernlità della loro si 
indizione wu tutti i fatti qualiQsati crimini di 
alto radinesto 6 Ci 
terna dello N 
state i fesso sa) da wa 
ncivaila è 


a) ifartansento 
specialo, © quani diremmo. pereoasle la giuri 
adizica» d Mi Corto de' Pari che Ia Con 


sotto protesto ueesità tra l'estinzione di 

Sti ere imporanesnta (sais) è quella portata 

vauti la Corte de'Pari, dichiararsi incompetente, 

diunasi a quosta Corte, » La prova» 

lentin della competenza ordinaria sulla strnor- 

dinaria e politica, cho era dottrina di giuri» 
ia bpeva sanzione di legge 

Di fun, Polta ita dulla Costitu- 

14 ureudbro 1848 noo potova spieguro 
dizicne che ne' esi o rinpotto nl 


e d0 DI 
o 56. della 
Vita Corte 
ta priora giudicare Cho per decruto dal pre 
Siae det repubihca, Ed il'eeastoconsoit 
dol 10 loglo 185 piuriedi 
sione, con ‘ilepenona cl l'alta Corte 
toa apicgora la sua giuiaizione che per dee 
Nieto Bi imperatore © con gli articoli 8 e 9 
{eli consona Pat 320 Cod. tru. erinionle) 
ni procorstoro generale l'invio degli 
ita, ed alla Cama di 
aree ta 
tax spranaio, Gurd, alla richiesta 
mceartare generala. Ma SÌ lampo stesso qu 
intera ia ‘mora di governo, daponendo cea 
HE 10 che, n ira 4 quindici giorai un doereto 


nigi IL 
usi sali cen pae 
ie a 


caso che il potere estcutivo creda di non e 
di cui 
ì giuridica sottoposta ali lla 
eri La ei ttoposta all'enamo dell 
A nalvezza però dei principîi di diritto pub 
Blico costituzionale, impo:ta rilevare ch 
il casa dell'art. 37 dollo Statuto, fa cr 
Jure constituto et vatione persenarum, è 
il decreto rente che lo 
casi dell'art. 30, corpo giudi- 
canto, è atto dei mi cui, como di tutti 
qualli del loro governo, debbono riepondere al 
Parlamento. È 10 nell'aitunle cano del n 
alla ancra persona del Ro, od in altro qu 
que, il ministero 


ritenuta dalla sentenza fmpagnata. 
Quiersa ehe, danque, spetta al gevorno, presto 
tris com forma 

Je-ne © com rejvror 


gti 
e uù offeaco lo 
uaceinto da crimini che no compro- 
mo lord nnmento è la sicurezza, di avo. 
;. merra destato reale, da 
zione n quella doll'Alta 


— Che gîi universi crimini ron giudic 

tribunali competenti ordinarii, finchè un'Alts 
tizia coniluzionalmante eretta spo 

zione ordinaria della cognizione 

di quelli (tutte od nleunî) che l'art, 

Statuto distinva di sua compotonz 

questa è l'evuluzione storica e giuridica da cu 

origina fl detta articolo 30, 9 da ci nacque la 

la Corti di A 

dal numero primo doll'at. 


La Corto di Cansazione 
Rigetta il ricorso con la conda 
dol giudizio di Camazione, 
Fatta © putblicata alla udienza, 11 di, mese 
ed anno cose sopra. 


VARIETÀ 


Documenti inediti per servire «lin 
steria doi Musei d'Italia, pubblicati 
por cura del ministero della pubblica 
istruzione. Volume primo. — Tipo 
grofia Nencini, Roma 4878. 


Lo studio, onda sì è impresa og: 
la ricostituzione storica del paxsto, 
la ricerca è l'esomo critica delle fonti 
che valgano a preseniarcelo innanzi in 
tutta Li sua verità; codesto studio, che 
è una del'a più belle a splendide glorie 
del nostre secolo, fa largamento appli» 
ca‘ alle disciplina archenlog 
grande abtichità greca e roma 
tutti gli aspetti suoi, nello cousuetudiui, 
nella civiità, nella religione, nell' arte 
cî apparve innanzi luminosnmante e con 
si mirabilo fedeltà deliueata, quale prima 
d'ora nei s'era vista giamumi, Il più 
valido e potente siuto per così fstto 
rifacimento del mondo antico venne dai 
monumenti, che in questi tempi i dotti 
si affaticarono cn amorosa sollecitudine 
di ricercare a illustrare. scrutando 
il significato, considezondone profen'a 
mente la importinza e il carattere. Ma 
questi monumenti tornati in luce iu età 
è luoghi © circostanze 

ti attravorso a tempi 
diverso, portati duna in altra 
soggetti ad alterazioni e vicende hanno 
anch'essi alla loro volta una storia, senza 

sapere la quale niuno potrebbe giungere 
a conoscerli appiono , a giadicarli ado- 
guatamento. 

Ed infatti lo studio della provenienza 
o della veria fortuna subita. da' monu- 
menti si lenno ed è tuttavia tenuto in 
gran conto dagli archeologi, che lo 
mandano sempre innanzi ad ogni altra 
invostigezione. Senunché, a porre in Juce 
una 1.» «toria, ‘reppo volte nerado che 
ssaniclia na relto Indicizzo od una bis 
sicura: anzi, lasciando stare le iscri- 
zioni, intorno alle quali ognun sa quanto 
sia statu fatto dell ulustro Accademia 
di Berlino, d'una buona parte dî quei 
emelii che oggi ved'amo disseminati 
me vari Museì d'Europa. sconosciuto il 
tempo © il luogo del trovamento , mal 
distinte )e parti genuino dai ristnuri 
che vi farono operati in processo di 

i cerca invano di analizzare 
lustizza e fissare esattamente le 
note caratteristiche , il vero @ propri 
valore storico; per modo che giacciono 
incompresi 0 erroneamente giudicati , 
senza che i recenti cataloghi , sforniti 
di dati certi no porgsno una retta ola: 
sificazione, e sia concesso di trarre da 
ossi quel profitto che aspetterabbo la 
scienza. 

A provvedere a tale difetto fu to- 
nuta a buon diritto vpera assai fruttuosa 
In pubilicaziono d'una serie di docu- 
menti relitivi a collerioni d' antichità 
6 a scavi cseguiti in tempi noteriori, 
che si serbino inediti negli Archivii 
nelle Biblioteche e ne'protecolii notari 
de' quali ducumenti il ministero della 
pubblica istruzione ha di- questi gion 
appunto dato in luce un primo volume. 
Solamente queste fonti possono fornire 

‘sheologo un ricco materiale di no 
tizio © di dati nutentici per costituire 
porocchè 

oghi antichi si 

gitterà nuova luce «u numerosa colle» 
zioni che, qualora per la negligone 
degli nomini non ‘ansi nel trapasso dei 
secoli miserament+ perdute, sì devono 
riscontrare nei v.rii Musei d'Italia @ 
anche del resto d Europa, ove fanti te 

; furono recat. da questa ssdo gin- 


A rendor poss} questa pubblicazio- 
ne, era mestieri fosse anzi tutto chi 
dosso opora assidlall’indagino ed alla 
scelta di tali prezimanoseritti, ne rico- 
noscesse il pregioconsiderandoli sotto | c; 
1° aspetto storico ejrcheulogico, ne im- 
prendesse ed ordsse criticamente la 
edizione. Convenitall'altro lato che il 
dispendio nom lioted il compito di tale 


LA NOTIZIA DELL'ATTENTATO 
NELLE PROVINCE 
Il sindico di Comacchio ba ricevuto la 


sogaento Jottora da S. E. il ministro della 


Jasa Roalo: 
itoma, 27 dicembre 1878. 
Sua Masatà il Ro gradi vivamente l'omoggio 


‘comunalo im se 


pubblicazione fos: sostenuto dal go- | di Lui person 


verno: essendo x tento malagevolo, 
possibile alito che un privato | 
iniziasso di propriapulso un lavoro di | ; 
si vasta mole ed ibale, sobbeno tanti | + 
vantaggi arrechi a scienza, non ha | 
tuttavia molta, attriva per chi abbi 
vaghezza di dar fui alcun saggio dei | 
propri studi © dellarapria dottrina. | 
Asui degno di la pertaato è così 
il ministero dell'istrione coma pari 
tormenta la drezio) deî musei @ degli 
scavi: ella qualo n è a diro quante 
dotto è solerli e sarà costato il 
riatracciara e darlori us serin di 


poivor si manoscrit) «parsi negli ar. | ros 
malgrado la novo che cadeva fitti sima 


chici e seomosciuti outi in niun conto 


| colla preghi 


torità, 150 Associ 


del Ra ho quindi l'onore 
V. i aoeragi. ringraziamenti 
le piaccia rendersene 
terprete presso il Consiglio cha ella pre 
‘presto la patriottiea papalazione di Comuschi 
Con distinta eserranza 
1 Nfinistro 


mp. Visone. 
IL PRIMO ANNIVERSARIO 


DELA MORTE DI VITTORIO. EMANI 
SFlLE PROVINCIE 


(Dipnecio partie. dell Oriment) 


Ferrara, 9 gennaio. — Tutto lo au 
ioni @ papolo nume- 
assistovano allo onoranze funebri, 


dagli eruditi. Institie ricerche în tutte Furono ileponte multo corone davanti 


le provincie del re, in luogo di at- 


alla Ispido del Gran Re, 0 aî porori 


tenderno il compiméo, lo che avrebbe ! vennero largiti generosi sussidi. 


ritardato la pubblicapno dei documenti, 
si posa opera tosto la stampa di quolli 
cho si poterono per timi rinveniro, e 
fa riservato alla fladella pubblicazione 
il dare un indice dinato della coll 
zioni distinto per lughi © por tempi, u 
cui i monumenti si iforiscono. 

Questo primo vomo conti 
guenti cataloghi : 

I. Museo del carqalo Piotro Barbo : 
anno 4457. (Compreda statue di bronzo, 
cammei, gomme e pro incise, monete), 

Il. Antichità posslute dal cardinale 
Alessandro Farnese ‘anno 1508. (Status 
ed altre antichità). 

HIL. Galleria del dea di Savi 
1660. (Lapidi). 

IV. Gabinetto di Jcopo Arpino : anno 
1084. (Monete e mueglie) 

V. Musoo Mastilli: anno 4700 
(Bronzi. marmi © usi antichi 

VI. Nuovo muso e fabbrica della 
porcellana di Napoi, con altri mem 
menti di diverso Icalità: anno 4796, 
(Statua fornesiano. vasi, are, urne, pio- 
disislli, frammouti arehitett'nici, ineri- 

vai; atetuo ogsodame. È nn catalogo 
aceuratissizo e degno di nota sopra tulti 
gli altri, costeneido osservazioni 
carattora dui mo:mmenti e notizie ri- 
goardanti i ristuuà @ In provonienza di 
alcuni di esn). 

VII Musso Roggiene: «nno 1814 
(Antichità etrasch, volsche, greche, 
vassoriliavi © altri marmi, bropzi 6 me 
talli preziosi, iscrizioni, terr roite, mo- 

ti arsbico-cufici, mrse» in 
sacro. egiziano, e monete). 

VIII. Museo della R. Università di 
Torino: anni 1816-1832, (Statue, vasi, 
autichità egizie). 

Intorno a ciascuno di cotesti impor- 
tauti documenti si tiene discorso parti» 
tamente nella prefazione, con saggi cri- 
teri scientiici ; 
l'intrinssco valore; si fornisce ai lottori 
una copia di notizie storiche, le quali 


accrescono il pregio alla pubblicazione detla nostra graziosa Regina si confondano 
è illustrano mirabilmente i cataloghi a concordia gli animi tutti, per la tran 


dati ella luce e le collezioni a cui si 
rapportano. —Guenanvo Guimnanoni. 


——_————€& 
Notizie INTERNE E Farti VARI 


Commemorazione por In merte | 
di Vittorio Emammele. — 1 giornali 
cho ci giungono dalle vario città d'Italia 
sono listati a lotto con minute deserizioni 
della funebri esequia che si sono celebrate 
ovunquo il O gennaio. 

Wuov! glermali. — Abbiamo ricevuto 
il prumo numero di un giornale letterario 
che si pubblica il 4° o il 10 d'ogni mese | 
in Lendinara (Venato) col titolo: 7! Grillo | 
del focolare, ! 

Egregi giovani, noti nella palestra lutto 
raris, dirigono questo giornale che ai 00- 
cuperà di arti e bello lottere, 0 al quale 
stguriamo lunga o prospera vita. 


7 
NOTIZIE ULTIME 
SENATO DEL REGNO 


La seduta pubblica fissata pel 44 Mi 
questo mese è differita al giorno 20! 
successivo sile ore duo pomer., col x 
guente 

ORDINE DEL GIORNO 

4. Interpellanza del senatora Vi-| 
tolleschi al ministro degli affari esteri 
sullo stato dei nostri rapporti con lo ai 
tre potenza e sulla direziona che il 
nistero intende dare alla nostra politica 
estera. 

2) Discussione dello stato di prima 
previsione della spesa dol ministero di 
grazia © giustizia pel 1879. 

Il presidente 
Teccmo. 


L'INCHIESTA FERROVIARIA 

La Commissione d'inchiesta sull'e 

cizio delie ferrovie italiane è convocata | 

per il giorno 24 volgento allo ore 9 | 

Antimoridiane, in una sala del palazzo 
della Minerv: 

onvise DEL GIORNO: 
4. Comunicazioni della presidenza; 
2. Ulteriori concerti per il. prose- 


riosa della civiltà » dell'arto classica 


chiesta. 


Ci serirono da Rimini che ieri fu 
pibblieato in quella città il seguente 
mamfato: 

ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE DI RIMINI 
Cittadini, 


Mettamo a vustra conossenza l'indirizzo 


nat Associaziono ba 
Uwberto È nel luttueso anniversari 
motto di Vittorio Emanuele II, Re Galan: 
vi ila Vatria. 


confidiamo eva ai sontimonti in esso ma- 
ti vorreta con ogni miglior mezzo 
Talia, 


sta per opera di quol Grand 
sità 0 libertà. 
# nai 1870, 
Pe Consiglio Direttivo 
il Presidento 
Rrcagno Bassi 
L'Avosiazion + Costituzionale 
di L'imò 
a 8. A, Îl to d'italia 
9 gonnaio 1870, 
Siro, 

Quenti sono cuori italiani sentono ogg 
ridestarai quei commovitsento dimm 
dolore che li colpiva or fa ua anno al 
provwisu spezziorsi della vita di qual G 
Ro rosità a gloria aveva 2 

‘olaro della naziono : do- 
doro lento sol0 della corte 
reste degno figlia lo di 
nvelo Il. 


giorno anche l'Ai 
di Rimini, inalter bilmento d 
di Savoio, vi esprima Ja sua vi 
pazione al lutto nazionale è la 
del mondo civil 


atro senno 6 valore sieuramento affidato : | 


tito del contro, affinchè esso assuma 
un'altra attitudino politica , è assoluta- 
mente priva di fondament 

Londra, 9, — La Girest Northern 
Railwag Company annunziò una ridu- 
ziono dei salari. 

Parigi, 40. — Loggesi nel Journal 


di devorione che con gontile pensiero gli venne | Oficiel 
| offerto du codesto Cna 
nito al gravo pericolo da coi Dio protesto la 


< Il bey di Tunisi accordò tutto lo 
soddisfazioni domandato dal governo 
francese ; quindi l'eventualità di un con- 
fltto trovasi così rimos 

Madrid, 9. — ll maresciallo Espar- 
toro è morto, 
Ragusa, 9. — I notabili dell'Albania 
dichiararono al governatore di Scutari 
ch'essi si opporranno colle armi alla 
consegna di Podgoritza al Montenegro. 
I montenegrini insistono per la con- 
segna immediata di quella piazza. 
Calcutta, 0, — Il generale Roberts 
incontrò il nemico, lo attaccò e lo scon- 
fisso complotamento. 
Gli afgani lasciarono sul terreno 300 
morti è 100 prigionieri. 
Ii generale Roberts s‘impadroni pure 
di una grande quantità di graoo e di 
bost'ame. 
Lo perdita degli iag'esi sono insigni» 
ficanti. 
Vienna, 10. — Le trattative riguar- 
danti l'operazione finanziaria dell'Un- 
gheria col Credito mobiliare sono ter- 
minato. lì disavanzo del 1879 sarà co- 
perto con una emissione di rendita in 
oro e con un prestito sai beni dema- 
niali. La somma del prestito sarà fis- 
gota ultariormente. 

Napoli. 40. — Questa notte, 
dolla bufera, la fregata Vitt 
muele, ormaggiata a hon della rada, 
spozzato lu tre catene e arando le ancore 
affonduto successivamente, andò nd in- 
fangarsi nella spiaggia del Carmine, 
posizione fortunatamente non pericolosa. 
Sporasi di scagliarla iu giornata, senza 
danni. 

Napoli, 10 (ore 3 pom.) — La fre 
gata Vittorio Emanuele è scagliata. 
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ai di Roma 
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BORSA DI ROMA 


sagurandoci chn in suoste o nello mille | 10 geansio 110 tore 2 1x4 po 
sf 


a Voi da og 
veuuto troviate cagion di conforto a 
cordoglio. 


Î La Ropdita, cha in seguito alle cattiva chiu- 


ig 
‘Ol I'dio, che tostà vi salvava dal ferro | simî, faccudo 82 30 a 


ne pono all'aperto d'un forsennato, vi difonda dagli aperti © 
0 vi conservi lunga» 


dai soperti nomiei 


mente all'Italia: © ju Voi © nello virti 


quillità è Ja grandezza della patria. 
Il Presidente 
Reaseno 


DISPACCI 
(AGENZIA STEFANI) 
Nopoli. 9.— Per l'anniversario dell 


morte del Ro Vittorio Emanuele, i pub- 


Dlici edifisi, l'Uaiversità o i teatri son 


Alla toraata commemorativa della 


Tunisi, 9. — La nota del‘govern 


francese al gorerno tunisino fu conse 
goata il giorno 6. Il termine dello 48 ' 
ore per la risposta spira oggi. Hove: | 
10 la soddisfazioni 
richieste saranno a:cordate, benchè fi- 


molivo di credere 


nora non sia stata presa ufficialment 
alcuna decision 


Cagliari, 9. — L'Avvenire di Sar “i 
degna ha da Tunisi che il console di : 


Fratcia rimise le sue funzioni al con 


gna. Si credo che la situa- 


zione sia grave. 


Berlino, 9. — Il cancelliere dell'im- 

tò al Consiglio fedorale 
di Ivggo relativo al potere 
del Raiehistag di puniro i suoi membri. 
Questo potoro durrà esser posto in ese: 


l'impero pros 
un prosi 


cuzione da una Commissione di 10 mem 


hri, le quala potrà pronunziare : 4° una EERRO) 

ammonizione dinanzi ud una seduta plo- | Basca Atiio-Acatriaca. 
dinanzi 

or tutto | 


naria; 2° l'obbligo di sci 
al Roichstag; 3° l esclusione 


82 15 a 82 25 por 

Nominali i Prostiti ai prozzi di ieri. 
li | Le Banche Iomano 1195 a 1200, 

La Generali trattato da 405 50 a 406 50, re- 

atando richiesto a quest'ultimo prezzo. 

Migliorate le Cartella fondisrio Manco Suoto 
Spirito 438 50 ® 430. 

Ta ulteriore aumento Te Aric 
gato 015 contaate 0 five mes 

‘Nolto ricareati e in rialzo f cambi. 


i dol gar, jar 


ELETTRICI) Piraino; 


Londra tra mesi 27 62. 
Oro 2 08. 
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Londo n vinte 
Eimbio calli 
Commofitta caga 


VIENNA 


Mobiliare 
Lowburde 


ua periodo legislativo. La Commission 


potrà pare ordinare la piena decsdenza 


dalla eleggibilità. 


Card 
Monta Au 


» n la mita 


Ferrara, 9. — La commamorazione | Vrion Hei 


della morte del Re Vittorio Emanuele 


fu imponente pel concorso delle auto: 
rità, dello rappresentanze © del popolo. 
Il municipio votò un indirizzo di con- 


dogl 


Palermo, 9.— Il municipio fece oggi 


celabraro una messa di requie per l'an 


| niversario della morte del Re Vittorio 


Emanuel 

Lertino, 9. — La Gaz: 
Germania del Nord dice che la notizi 
data da giornali stranieri che il prin 


cipo di Bismarck abbia pregato il Papa 
di far voloro la sua influenza sul par- 


za @ di dovozione a S. M. il Re 


wandita sunt. nuora (oro) 


sU 
118 50) 

il |202718 
1 


Cons. Inglone] 95 1 
Redita il. |73 1 
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MALA 
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AVVISO 
4.n pagina di avvisi, co- 
municati, neerologie, reclami, eoc., nei giornali poli 
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{Ufficio 
el LE preso 


la brian DEPRRA, 
"Mtntia n prorzi ni disotto delle tri 
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Trees romena 
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gcute e croniche del 


#0 (1 raso. 
Roperchio del vaso la firma 

Gonorale per ['Lalis a Millnmo da A. MANZONI o C. vin 

dla, u° 10 — in Riomna, alla stenta Casi, via di Plot, si DI 


nu rimensa anticipato di vi 
sila Sala, 1 


cin di Piotmm , n 91 
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IGAUD, ceo. 


ASSORTIMENTO comuna 


principali Sorge 
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i. da 


Ti iancia, Inghilterra è 


o, cndauna 


lammalati @ viaggiatori, "rigatori per clistore, Zenzuoli di gomma pe 
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CLISOPOMPA TASCABI 


in poco iglipo 
si clpgenitgiche acquisita. 


fengolo Pi 


io Piazîî cdi Pietra), 


CLISOPOMPA TEDESC 


ni parto d'Italia, 


ADOMPA INGLESE 
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ia 6 Paolo) Milan 


do Roma preso le Alia A, MAN 
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